LOGvrr: LogBook CallBook & PacketCluster freeware



STAMPARE  LA  QSL  CON  LOGvrr

Per stampare la qsl utilizzando LOGvrr è necessario possedere:

1. una stampante ad aghi ed utilizzare moduli di etichette ad una colonna (ad esempio etichette 7,2x3,6 su modulo continuo perforato da inserire nel “trattore” della stampante ad aghi).  Questo è il sistema meno costoso, più efficace e perfettamente funzionante.  La stampa delle etichette su fogli A4, con l’uso di stampanti Laser o Jet è difficoltosa perché non sempre si riescono ad ottenere risultati positivi in tempi brevi  (interlinea diversa da 1/8", il modo di stampa è normalmente proporzionale, ecc. ecc.);

2. in alternativa una stampante più moderna di tipo Jet/DeskJet in grado di gestire i comandi PCL (detti anche comandi Escape).  Da qualche anno in commercio esistono stampanti sprovviste di questa implementazione, ciò probabilmente per le strategie delle case costruttrici di limitare i costi di produzione.  Nel manuale della stampante la mancanza di questo tipo di gestione viene normalmente indicata evidenziando che la stampante può essere usata solo sotto Windows e non sotto ms-dos.  Ciò significa che anche sotto “Prompt dei comandi o Prompt ms-dos” di Windows tale stampante non funzionerebbe.   La soluzione più efficace e meno dispendiosa per l’uso di una stampante Jet/DesJet  con LOGvrr è quella di utilizzarla per stampare i dati del qso direttamente sulla qsl (senza l’uso di etichette).

Se la stampante Jet/DeskJet funziona solo ed esclusivamente in ambiente Windows, allora si possono utilizzare i programmi esterni, come ad esempio Mercurio (leggere il documento Word Mercurio_x_LOGvrr.doc) o BV (leggere info in Internet).

LOGvrr gestisce la stampante sulla porta LPT1.

Per configurare stampanti  USB leggere il documento Word faq_vrr.rtf (contiene la risposta alle domande più frequenti riguardanti LOGvrr).

FILOSOFIA DI FUNZIONAMENTO IN CASO DI STAMPA CON LOGvrr

Per sfruttare perfettamente ed in modo autonomo il sistema di stampa LOGvrr è preventivamente necessario capire come funzionano le cose.

Il programma RL.EXE in dotazione a LOGvrr (esterno) permette di predisporre in modo autonomo uno o più file .LBL di formato stampa, preimpostando il numero di righe da stampare ed il loro contenuto a seconda delle esigenze.

Richiamando in LOGvrr il file .LBL preventivamente predisposto si può quindi procedere con la stampa desiderata (i file .LBL devono trovarsi nella stessa directory dove è stato installato LOGvrr, insieme – per comodità - ad RL.EXE).

LOGvrr viene distribuito con un certo numero di file .LBL che costituiscono esempi di stampa e che possono essere personalizzati autonomamente.

A titolo di esempio:

· LABEL.LBL è l’etichetta standard con alcune varianti label1.lbl, label2.lbl ecc.;

· LBL_MANG0.LBL è l’equivalente di label.lbl ma con inserita anche la stampa del qsl manager…lbl_mang1.lbl ecc.;

· N06_2QSO.LBL è un esempio di stampa di 6 righe in formato normale (N) con evidenziati 2 qso (se esistenti nel log);

· N09_5QSO.LBL è un esempio di stampa di 9 righe in formato normale con evidenziati 5 qso (se esistenti nel log);

· C06_2QSO.LBL è l’equivalente di N06_2QSO ma con stampa in CONDENSATO (C);

· C09_2QSO.LBL è l’equivalente di N09_2QSO ma con stampa in CONDENSATO;

· QSL001.LBL è l’etichetta che permette l’inserimento diretto dei dati personali

Analizzando con RL.EXE i predetti file .LBL si potrà notare che le righe di stampa contengono dei comandi.  La sintassi di detti comandi deve essere rispettata, pena l’uscita dal programma con un errore di sintassi.

Nelle righe del file .LBL si possono anche inserire dei comandi MACRO, ciò per permettere di superare  il limite massimo di caratteri per riga imposto da RL.EXE

COMANDI  PER  I  FILE  .LBL  E  MACRO

COMANDO
DESCRIZIONE

call:
nominativo relativo al qso (corrisponde al nome del campo del file .dbf); 

len(call)
restituisce la lunghezza di call;

center(xx, n)
per centrare xx in mezzo alla riga di lunghezza n; xx può essere una variabile od il nome di un campo usato negli archivi LOGvrr.

rtrim(xx)
toglie gli spazi a destra della variabile xx;

alltrim(xx)
toglie gli spazi a destra e sinistra di xx;

strtran(x,y,z)
sostituisce y con tutti i caratteri z della stringa x.  Ad esempio:

STRTRAN(X, ",", chr(255)+chr(10)+chr(13))

permette di sostituire le virgole della stringa X di caratteri da stampare, con LF (chr(10) = interlinea) e CR. (chr(13) = ritorno carrello).

fieldget(n)
legge e stampa il campo numero n del database aperto;

dtoc(date)
scrive la data del qso convertendola in stringa (se date non viene convertita in stringa crea un errore se sommata ad altre stringhe perché è un campo “data”);

time
scrive l'ora del qso (campo di tipo carattere). Attenzione: dalla versione 16d in poi, causa aggiunta

dell'ora di fine qso, il time dei file .lbl è stato modificato per scrivere solo i primi 4 caratteri: padr(time,4) - modificare eventuali .lbl personali -;

freq
scrive la frequenza del qso (campo di tipo carattere);

mode
scrive il modo operativo del qso (campo carattere);

dx_rst
rapporto rst dato al corrispondente (campo carattere);

_call
nominativo dell'utilizzatore preconfigurato in LOGvrr (nome della variabile);

padr(_call, x)
tronca/riempie nominativo a x caratteri a destra;

no_qsl
se = 0 indica che i qso sono tutti con qsl ricevuta (nome della variabile);

IF(..,..,..) :
comando utilizzato ad esempio in caso di label multi qso per controllare se NO_QSL è zero. Se diverso da 0 indica che ci sono qso con qsl NON ricevuta (vengono evidenziati con un asterisco). 

Se la label  è a qso singolo e si vuole controllare se è stata ricevuta la qsl, basta  verificare se QSL_RX=="N" nel modo seguente:  IF(QSL_RX=="N","Pse Qsl","Tnx Qsl")

qsl_rx
contiene "N" se non ricevuto qsl, "D" se ricevuto qsl via diretta ed "S" se ricevuto via associazione.

_cognome
contiene NOME e COGNOME dell'utilizzatore LOGvrr;

space(nn) 
aggiunge nn spazi.  Esempio: space(10) + _call   stampa il _call dopo 10 spazi; 

chr(255)
inserendo in una riga del file .lbl  chr(255)  nella stampa viene saltata una riga (interlinea)

_cDateFmt
contiene il formato prescelto per la DATA  (Esempio: GG-MM-AAAA); 

iif(len(_cDateFmt) > 8, "--", "") questa funzione permette di controllare automaticamente il formato della DATA per aggiungere "--" ad un riquadro, nel caso in cui la data sia lunga più di 8 caratteri;

macro(1) 
funzione che permette di legge il file MACRO1.TXT (file ascii).  Il file .txt può contenere qualsiasi comando usato nei file .lbl (legge massimo 1 riga di 300 caratteri); 

macro(999)
legge il file ascii MACRO999.TXT;

macroQso(1)
legge il file ascii MACRO1.TXT che deve contenere i comandi per la stampa dei dati del qso.....pena il mancato funzionamento della stampa MULTI QSO;

macroQso(999)
legge il file ascii MACRO999.TXT che deve contenere i comandi per la stampa dei dati del qso..pena il mancato funzionamento della stampa MULTI QSO;

GC_PSxxxx
Variabili che contengono i comandi per stampare in condensato, grassetto, elongato ecc.  Queste variabili contengono i comandi presenti nel file .STP preconfigurato in LOGvrr. Leggere PRINTERS.DOC dall’Help del menu principale di LOGvrr: ogni riga del file .STP corrisponde ad uno specifico comando per la stampante in uso..

Inserimento testo
Il testo deve essere inserito tra virgolette. Esempio “Confirming 2 way qso with “ + call       stampa la stringa      Confirming 2 way qso with     seguita dal nominativo collegato.

N.B.: La seguente riga serve per stampare i dati del QSO......si può modificarla a piacimento, purchè  tutti  i comandi (date, time, freq, mode, dx_rst)  rimangano  sulla stessa riga, pena la perdita della funzione MULTI QSO:

dtoc(date)+" "+padr(time,4)+" "+freq+"  "+mode+" "+dx_rst
ATTENZIONE: dalla versione LOGvrr 17b in poi, la riga di cui sopra è stata modificata inserendo padr(time,4) al posto di time. Ciò è stato fatto per non stampare l'ora di fine qso. Chi ha creato/personalizzato file .LBL deve provvedere ad effettuare tale modifica.

MACRO

Le macro LOGvrr permettono di superare  il limite massimo di caratteri per riga imposto da RL.EXE inserendo comandi lunghi fino a 300 caratteri  (massimo una riga). 

I file macro di LOGvrr  (ad esempio macro15.txt) sono dei semplici file ASCII che si possono creare/modificare con un qualsiasi editore di file ascii (ad esempio edit.exe dal Prompt dei comandi/Prompt ms-dos di Windows).

Ad esempio, se in un file .LBL si scrive macro(15) il sistema va a leggere il file ascii MACRO15.TXT    Se il  file .txt contiene dati  del  qso,  bisogna  però usare  la funzione MacroQso(xx) (xx è sempre un numero da 1 a 999:  1=macro1.txt, 2=macro2.txt,  ecc. ecc.) 

I file MACROxx.TXT  devono  contenere solo UNA riga di comandi, lunga al massimo 300 caratteri. La riga deve terminare con CR+LF, in caso contrario la riga viene tagliata automaticamente a 300 caratteri.

In occasione degli aggiornamenti LOGvrr verranno distribuiti file MACROxxx.TXT con la seguente numerazione:

· da MACRO1.TXT a MACRO100.TXT

· da MACRO900 a MACRO999.TXT

Per i file MACROxxx.TXT personalizzati, al fine di non perdere le personalizzazioni effettuate in occasione degli aggiornamenti LOGvrr, è consigliabile usare la seguente numerazione:

da MACRO101.TXT a MACRO899.TXT

LABEL  MULTI QSO

Per beneficiare della stampa multi-qso nel file .lbl è necessario utilizzare la funzione macro_qso(xxx) evidenziata sopra e nella procedura “correggi/cancella/cerca log” l’archivio dei qso deve essere visualizzato in ordine di CALL.

La stampa multi-qso permette di stampare una sola qsl in caso di più qso effettuati con il medesimo call.

STAMPA DIRETTA DELLA QSL CON STAMPANTI JET/DESKJET

Per stampare i dati del qso direttamente sulla qsl  (procedura consigliata, in quanto si risparmiano le etichette….) è necessario:

1. che il cartoncino delle qsl non sia troppo rigido e lucido, altrimenti la stampante DeskJet non riesce a trascinarlo;

2. personalizzare i file .LBL (con RL.EXE) e i file macro (con un editore di file ascii qualsiasi) per centrare esattamente la stampa dei dati negli eventuali spazi previsti nella qsl. 

Può essere utile per questa operazione agire con i comandi space(n) o chr(255) o con alcuni parametri di rl.exe quale ad esempio l’impostazione del margine sinistro.  Per arrivare a questa ottimizzazione è necessario conoscere perfettamente la filosofia di funzionamento del sistema, la sintassi dei suoi comandi ed effettuare alcune prove di stampa 

RL.EXE

RL.EXE permette di creare/modificare autonomamente file .LBL (formato per etichette o per stampa diretta dei qso sulla qsl), file .FRM  (formato stampe log), file .RIG (condizioni di lavoro), file .LBK (stampa indirizzi con dati ricavati dal CallBook), LCD (dati del CallBook Internazionale su CD), .SWL (qsl per swl).
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Nell’esempio sopra RL.EXE visualizza il file IT9HLR03.LBL contenente anche macro. Il file si trova all’interno di IT9HLR03.ARJ (esempio di stampa diretta della qsl con HP DeskJet serie 600/900), che a sua volta si trova come esempio all’interno del file LOGnn-B.ARJ  (dove nn indica il numero della versione LOGvrr). Per maggiori dettagli riguardanti questo esempio (utilizzato da it9hlr per la stampa delle sue qsl) leggere il file ascii QSL_HLR.DOC contenuto in IT9HLR03.ARJ.

COMANDI PER L’USO   DI  RL.EXE

F2
il cursore salta da un riquadro all’altro, ovvero alla prima riga della label per effettuare modifiche od inserimenti (Return) se il cursore si trova in alto….  e viceversa;

F3
scelta tra alcuni formati label standard, con cambio automatico dei parametri;

Lungh.Righe
permette di variare il numero di caratteri delle righe dell'etichetta (lunghezza righe);in caso di uso delle macro, portare questo valore a 80 o aggiore.altrimenti la riga del file MACROx.TXT viene troncata alla lunghezza riportata in Lungh.Righe.

Tot.RighexL
permette di variare il numero di righe dell'etichetta

#NøLabelxLi
Specifica quante etichette per linea sono presenti nel foglio (conviene usare moduli ad una sola colonna di etichette);

Margine sx
Margine sinistro (spazi) delle righe;

Dist.L.Vert
Specifica la distanza in vericale tra due etichette  (da usare in caso di moduli, altrimenti inserire zero);

#Dist.L.Ori
Nr.di spazi (distanza) fra etichette sulla stessa riga (in caso di moduli a più colonne di etichette – altrimenti inserire zero);

Remarks
Commento (formato) dell'etichetta (non viene stampato);

Contents
Contenuto delle varie righe dell'etichetta  (stringhe di caratteri, comandi, macro, ecc.).

Come si potrà notare, il file .LBL visualizzato è composto da 13 righe.

Nella prima riga si nota una macro, esattamente la macro(702); appena LOGvrr legge il file .LBL in questione va a cercare il file MACRO702.TXT e lo esegue….. così dicasi per le altre macro.

Nell’esempio riportato sopra (vedere it9hlr03.arj) il file ascii MACRO702.TXT è il seguente

chr(027)+chr(038)+chr(108)+chr(057)+chr(050)+chr(065)

setta formato busta C6 internazionale (114x162?) x HP DeskJet serie600/900

La prima riga è il comando vero e proprio (codice PCL delle stampanti HP DeskJet serie 600/900 che permette di configurare la stampante per l’uso di una busta di formato C6), la seconda (ed eventuali righe successive) è la descrizione sintetica del comando.

Il file MACRO710.TXT è il seguente:

GC_PSCOMPR+space(15)+_cDateFmt+"   GMT     Mhz      MODE   RST"

stampa intestazione per dati qso in compresso modificare space(nn) per accorciare la riga di stampa (0 = minimo) modificare anche nelle altre righe macro utilizzate

La prima riga è come al solito il comando vero e proprio, le altre la descrizione del comando.

Il comando GC_PSCOMPR è la variabile che contiene il comando per la stampa in COMPRESSO. In GC_PSCOMPR  LOGvrr inserisce il comando che trova nel file .STP preconfigurato in LOGvrr ed esattamente il comando posto nella decima riga del file .STP (leggere PRINTERS.DOC dall’Help del menu principale di LOGvrr oppure i dettagli riportati di seguito).

Come si potrà notare dal file .LBL visualizzato sopra con RL.EXE, le variabili GC_PRxxxx si possono utilizzare indifferentemente sia nel file .LBL che all’interno dei file macro.

Alcuni file macro (esempio macro705.txt) contengono i comandi per stampare a colori (rosso, blue, ecc.)

Qui di seguito viene visualizzato il file LABEL.LBL composto da 5 righe

In questo caso non sono utilizzate macro.
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I FILE .STP DI LOGvrr

CONFIGURARE  LA STAMPANTE IN LOGvrr:

LOGvrr, per effettuare le stampe in grassetto, condensato, elongato ecc. ecc., legge il file .STP preimpostato nel menu di configurazione.

I file .STP sono dei puri file ASCII modificabili con un qualsiasi editore di file ascii.

Ogni riga del file .STP corrisponde ad uno specifico comando (codice Escape o codice PCL - Printer Control Language) per la stampante: per dettagli prendere visione della tabella evidenziata di seguito (Esempio di file .stp: descrizione del comando, nome LOGvrr da utilizzare per dare quel comando decimale alla stampante (GC_PSxxxx) e numero della riga del file .stp dove inserire il comando stesso).

Nella prima riga del file .STP deve essere inserito solo il tipo della stampante (viene visualizzato al momento della scelta della stampante nel menu di configurazione LOGvrr).

Nel file .STP i comandi devono essere in valore DECIMALE.

COME CREARE UN FILE .STP

basta consultare il manuale della propria stampante ed individuare il valore DECIMALE dei comandi necessari per LOGvrr (vedi PRINTERS.DOC o dettagli elencati qui di seguito).   Se il manuale non riporta tali comandi, richiederli al fornitore della stampante o cercarli nel sito Internet del costruttore (codici Escape o PCL - Printer Control Language).

Successivamente, con un editore di file ascii, basta inserire i comandi decimali (PCL) nell’apposita riga del file .STP (basta prendere come esempio un qualsiasi file .stp).

Non tutti i comandi del file .STP vengono normalmente utilizzati (normalmente solo stampa elongata, condensata, e ritorno a stampa normale 10 dpi).   Creando file .LBL personali (o macro o .RIG ecc.) si possono comunque sfruttare tutti i comandi esistenti (…ed anche altri…).  I comandi nei file .STP sono richiamabili con nomi di variabile GC_PSxxxx  (vedere dettagli qui di seguito).

CONFIGURARE IL PROPRIO FILE .STP  IN LOGvrr:

basta andare nel menu di CONFIGURAZIONE LOGvrr e scegliere quello appena creato.

IMPORTANTE: nella directory dove è stato installato LOGvrr, non ci devono essere più di 8 file .STP, pena la non visibilità dal nono file in poi (compreso)….

NB: i comandi per la stampa in condensato, elongato, grassetto, colori e qualsiasi altro comando per la stampante, possono essere inseriti direttamente nei file .LBL o nei file MACRO di LOGvrr.  In questo caso non si è costretti a fare uso delle variabili GC_PRxxxx 

Esempio di file .STP per una stampante Epson LX

CODICE Escape/PCL

(Decimale)

Ricavato dal manuale della stampante
DESCRIZIONE del COMANDO
NOME della VARIABILE da usare in .lbl o macro per impartire il comando alla stampante
RIGA

del

.STP

Epson LX
Nome della Stampante
GC_PSNAME
01

:027,064
Setup iniziale
GC_PSSETUP
02

:
Reset finale
GC_PSRESET
03

:027,067
Setta Lungh Carta
GC_PSFLEN
04

:012
Form Feed
GC_PSFF
05

:027,050
6 linee/pollice
GC_PS6LPI
06

:027,048
8 linee/pollice
GC_PS8LPI
07

:027,080,018
10 Caratteri/pollice (Pica-NoCondens)
GC_PS10CPI
08

:027,077,018
12 Caratteri/pollice (Elite-NoCondens)
GC_PS12CPI
09

:015
Compresso
GC_PSCOMPR
10

:
Landscape
GC_PSLAND
11

:
Portrait
GC_PSPORT
12

:027,071
Bold On
GC_PSBDON
13

:027,072
Bold Off
GC_PSBDOFF
14

:027,045,001
Sottolineato On
GC_PSULON
15

:027,045,000
Sottolineato Off
GC_PSULOFF
16

:027,052
Italic On
GC_PSITON
17

:027,053
Italic Off
GC_PSITOFF
18

:
Letter Quality On
GC_PSNLQON
19

:
Letter Quality Off
GC_PSNLQOF
20

:014
Allargato On
GC_PSLRGON
21

:020
Allargato Off
GC_PSLRGOF
22

:
Font 01 On
GC_PSF01ON
23

:
Font 01 Off
GC_PSF01OF
24

:
Font 02 On
GC_PSF02ON
25

:
Font 02 Off
GC_PSF02OF
26

:
Font 03 On
GC_PSF03ON
27

:
Font 03 Off
GC_PSF03OF
28

Lunghezza carta (moduli):   11 pollici = 279,4 mm = 66 righe per pagina

                            12 pollici = 304,8 mm = 72 righe per pagina

Ricapitolando:

1. il file .stp è un file ascii e come tale può essere modificato/creato con un editore di file ascii;

2. ogni riga corrisponde ad uno specifico comando;

3. ad ogni comando è associato il nome di una variabile che conterrà quel determinato codice decimale;

4. il codice decimale deve essere sempre preceduto da due punti ed i valori devono essere separati da virgole;

5. se un codice non viene inserito lasciare i due punti nella colonna codice;

6. in alternativa i comandi PCL/Escape (decimali) possono essere inseriti direttamente nei file .LBL o nei file macro .txt. In questo caso le variabili GC_PSxxxx e la configurazione del file .STP posssono essere trascurati.
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